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MIEI  amici  piu  fiate  mihaueuano  effortato ,  eh' io  doueffi  far  imprimere  la  preferite  operetta ,  na¬ 
ne  &poffenti  ragioni  allegando  ;  non  dimeno  non  uolea  farlo, tutto  che  io  haueffì  ferma  fieranga  di  far  co 
fa  grata  anco  ad  altre  perfine ,  &  in  particolare  ad  alcuni, i  qual/,  &-per  la  utilità ,  che  di  effa  trarre  fi 
può,&  della  nona ,  &  bella  Inuentione ,  che  ui  è ,  in  trouare  le  cofe  ricercate,  ne  ballerebbero  hauuto  pia¬ 
cere  .  Et  non  per  altra  cagione  il  ficca, che  per  non  uolermi  fottoporre  alla  cenfura  di  tutti  i  uili,& plebei, 
che  ffeffeuolte  con  poco  giudicio  cogliono  à  giudicar  fimijlr amente  gli  altrui  componimenti;  come  che  lo 
autore  loro  non  poffadifenderfi  dalle  calunnie  efireffi, per  effireabfinte,ò  lontano  dal  calunniatore 
molto  piu  per  non  effirli  referto ,  che  uoglia  chi  fi  fia  habbia  di  lui  fi  ar  lato .  Et  nel  uero  io  era  per  rimane 
re  in  quefla  mia  dehberatione  ,fc  non  che  da  miglior  penfiero  finto ,  ho  fitto  difegno,  ctì  egli  fia  meglio 
non  mancare  in  quello,  che  per  me  fi  può ,  di  compiacere  a  gli  amici ,  &  a  ogni  perfina,  che  di  que- 
fìe  mie  fatiche  habbia  bifigno  ,  fi  come  uogliono  ,  &  commandano  le  leggi  della  carità,  &  della  amicitia  ,  &  nel  rimanen¬ 
te  raccomandare  il  nomemio fitto  la  autorità ,  &  protettione  di  alcuno  Magnifico ,  &  Honorato  Signore ,  ilquale , &per  il  ualore 
fio ,  &per  la  rìuerenga ,  che  gli  fi  deue,fia  bafleuole  à  ripararmi  da  ogni  colpo  di  lingua  .  Ter  il  che,  non  à  forte ,  come  degli  altri 
fanno  i  ma  con  deliberato  animo  ho  fitto  elettione  di  Voflra  T\euerenda  Signoria  fi  come  di  perfina,  laquale  oltre  allo  effere  Ecclefia- 
flica ,  è  dotata  di  belle  lettere  in  molte  fidente,  &  particolarmente  in  cofe  della  Sfera ,  &  di  Cofmografia ,  con  lequali  queflemie  rote 
hanno  pur  qualche  conuenienga ,  &  oltre  che  ella ,  hauendo  veduto  tante  genti , &paefi ,  come  ha  per  adietro ,  ha  cognitione  anco¬ 
ra  di  altre  cofe  ;  laquale  pr  attica  (fi  fi  dee  dar  fede  ad  Omero )  non  fu  picciola  cagione  àfar  riufeire  Fliffi  co  fi  eccellente ,  &  valor  o - 
fi,  quale  egli  fi  fi  ;  ch'io  ficur amente  credo ,  &  tengo  Fofìra  Signoria  ejfire  una  delle  piu  honorate ,  &  compite  perfine ,  ch'io  cono - 
fcejji ,  &  che  mi  ueniffi  di  udita  giamai ,  che  effindo  ,fì  come  à  me,  à  qualunque  pale  fi  &  manififio,  conuien ,  ch'ella  non  tanto  ne  fia 
commendata ,  quanto  nutrita ,  &  ricettata.  Di  qui  nafie,che  fin  coloro ,  che  non  fanno  da  fi  flejfi  giudicare  da  lepraà  lepra ,  dal 
giudicio ,  &  dalla  approuatione,  ò  riprouatione  di  Fofìra  Signoria  fitta ,  dipendono  ;  di  maniera ,  che  in  queflo  modo  il  giudicio, co¬ 
me  uniuerfale  di.  tutta  Brefcia ,  ò  per  cognitione ,  che  habbiano ,  ò  per  opinione,  che  altri  cofi  credano  di  non  potere  errare,  fempre  con 
effi  lei  fi  accojìa ,  <&  uajfi  mantenendo.  Mancauami  filamento  (  fecondo  che  da  alcuni  fi  ferua)  di  trouare  qualche  amico, che  me  fio 
fido  feruo ,  &  quefla  mi  a  fatica  leficeffe  raccomandato.  Il  che  io  ho  lafiiato  ,fapendo  che  fempre  le  perfine  magnanime  ,&  gene- 
rofi ,  piu  pronte ,  &prefìe fono  ad  aggradire  i  cuori ,  &  le  anioni  di  coloro ,  che  con  uiua  fede  &  fieranga ,  loro  ricorrono  ;  che  di 
quelli ,  che  ufindo  megi  indiretti ,  affai  euidenti  fegni  danno  della  infedeltà ,  &  della  difieratione  di  fi  medefimi.  Trego  dunque  hu- 
rnilmente  Fofìra  Eeucrenda  Signoria, che  uoglia  degnarfì  di  pigliar  la  difeja  della  detta  mia  fattura ,  quale  ella  fi  fia  ;  accioche,fi  co¬ 
me  io  hopoflo  il  cuore  nella  pura  &  femplice  fua  gratia ,  cofi  da  quella  uedendomifiuorire ,  habbia  fempre  in  meglio  cagione  di  an¬ 
dar  l'animo  fio gentiliffimo  celebrando  ;  Mila  cor  t  efia  della  quale  con  domita  riuerenga  mi  raccomando .  Di  cafa  à  gli  FI  li.  di 
Settembre.  M.  D.  LXII. 

Di  F.  S.  1 \euer.  minimo  fruitore 
Girolamo  Cutaneo* 
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LETTOCI. 

PErche  alcuno  di  uoi  non  erri  in  ritrouar  la  cofa,  che  andarete  cercando  per  le  feguenti  Rote ,  io  ui  ho  pollo  qui 
vna  dichiaratione  del  modo,  che  fi  ha  da  tenere;  Auertendpui ,  che  uoi  potete  tuor  due  dadi>&  gittarli  à  forte 
nella  rota ,  per  la  quale  ui  uorrete  chiarir  del  voltro  intento ,  OC  poi  pigliar  il  numero ,  che  firitrouerà  eflèr  .git/ 
tatofEt  anco  non  hauendo  dadi  potetefapere  il  tutto  imaginandoui  quai  due  numeri  piu  ui  piaceranno.  Però  io  ui 
daròvnoeifèmpio  innanzi. 

Poniamo  che  fi  voglia  fapere  quando  fi  faccia  la  Luna  di  Febraro  del  i  ?  6  2 .  trou  aremo  la  tota  della  Luna ,  doue  è 
nel  margine  di  fopra  notato  il  millefimo,&  gittaremo  à  forte  due  dadi,&  cafo  che  gittaffimo  fei,  pigliàremo  F.  nel  ce r/ 
chio  elleriore  della  rota, che  fignifica  Febraro,  &  perche  habbiamo  gittato  numero  paro, numerammo  fecodo  lordine 
de  meli  final  numero  di  fei ,  che  uiene  à  finire  in  L.  cioè  Luglio  ;  &  finito  di  numerare  cominciando  nel  cerchio  della 
lettera  L.  entrammo  nella  rota  per  mezoalla  lettera  L.  fin  al  numero  di  fei ,  doue  è  fegnato  giorni.  4,  hore.  1 .  mi.  3  r, 
cofi  à  giorni.  4.  hore.  1 .  minuti  5 1 .  fard  la  Luna.  Et  fei  numeri  gittati  fuflèro  difpari  numerammo  contra  l’ordine  di 
meli ,  in  quello  modo.  Se  noigittasfimo  à  forte  punti  cinque ,  cominciammo  à  numerareda  F.  che  fignifica  Febraro, 
punti,  ?.  contra  l’ordine  de  mefi,&  ueniremo  à  compire  all’  O.  che  è  Ottobre ,  doue  di  nouo  entrammo  nella  rota  per 
mezo  all’  O.  &  venimmo  à  finire  nel  cerchio ,  doue  è  fegnato  giorni.  4.  hore.  1 .  minuti,  3 1 .  di  Febraro ,  come  difò/ 
pia  ne  numeri  pari  fi  è  detto. 

Et  per  quello  medefimo  ordine  trouaremo  tutto  quello ,  che  contengono  tutte  le  cinquantaotto  rote.  Ma  hauete 
da  fapere,  che  nel  cerchio  elleriore  delle  prime  decinou  e  rote  fono  fegnati  i  mefi  per  le  prime  lettere,  delle  quali  fem/ 
pre  fi  comincia  à  numerare  i  punti,  che  fi  gittano  ;  &  in  tutte  le  altre  rote  i  cerchi  elleriori  contengono  i  mellefimi, 
iquali  fi  prendono  nella  maniera ,  che  è  notato  difopra  di  mefi;  Et  fi  ha  da  feguire  il  medefimo  ordine,come  in  quelle. 
Di  piu  è  da  fapere ,  che  doue  in  mezo  di  quelle  feconde  rote  fono  notati  due  mefi  con  due  lettere  appreflò ,  &doue  i 
numeri ,  che  fono  fegnati  in  elfe  rote  hanno  le  medefime  lettere, apprelfo  fi  ha  da  intendere, che  la  medefima  lettera, che 
farà  appretto  ilnumero,che  ueniraper  forte,fiail  mefe,  come  fi  mollra  nel  centro  della  rota.  Cercando  di  fapere  ine  he 
mefe  8t  giorno  tienga  la  fettuagefima  dell’anno.  1562.  uenirà  per  force  il  numero.  2  ?..  fegnato  apprelfo  G.  che  fignify 
ca  Genaro,come.  mollra  nel  centro  della  rota,  cofi  intenderemo  la  fettuagefima  uenire  à.  2  ? ,  giorni  di  Genaro.  1562. 
Et  perche  nelle -rote  della  Patta^ell’Aureo  numero,del.la  lndittione,&  della  Lettera  Domenicale  co’l  Blfello,hon  fi 
trouanoalcuninumeridinerfi,nonàcCadedarnealtroricòrdo,  non  potendoli  errare, come  nelle  precedenti.  Ma 
folo  nelle  tre  feguenti  da  ritrouare  in  che  giorno  entrano  i  principii  de  mefi.  Et  trouar  udendo  il  principio  di  Settem 
bredel.  1  ?ó  2.  gittiamoi  dadi  nella  rota  prima  delle  tre  ultime ,  SC  trouiamo.  3. per  la  regola  difopra , poi  entrammo 
nella  rota  feconda, &  gittiamo  i  dadi, nel  mefe  di  Settembto,£he  troueremo.  7.  per  l’ordine  difopra ,  &  lo  giungemmo 
con.  3..  farà.  1  o  5  8C 1  o.  trouaremo  nella  rota  teiz a,&  gittiamo  i  dadi ,  3C  ritrouiamo  ^  fegno  di  Marte  come  mollra 
:  nel  cèntro  della  rota,  8è  cofi  po{fiàrno,dire,  che  Settembre  habbia  principio  in  Martedì,  6^  per  il  medefimo  ordine  fi 
ritrouaranno  perpetuarpente  tutti  i  principi!  de  mefi. 

Ancora  fi  ha  da  fapere ,  che  nel  trouare  il  far  della  Luna  i  giorni  fi  intendono  correnti ,  &  non  compiti ,  perche  una 
bora  di  notte  fi  dirà  effere  data  al  giorno  feguente.  Poniamo  che  la  Luna  faccia  adi.  4.  hore.  1 .  minuti.  3 1 .  i  quattro 
giorni  non  fono  compiti ,  6C  per  quello  hauete  à  intendere,  come  fono  tre  giorni  compiti,  8C  lahora.i.  &  i  minuti 
3  r .  fono  del  quarto  giorno.  Però  fi  ha  da  intèndete  giorni.  4,  hore.  r .  minuti.  3 1 ,  Et  il  giorno  fecondo  l’ufo  d’Italia 
ha  principio  dopo  le.  24.  hore,  «  ( 
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